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Si offrirà di seguito una visione unitaria del corso di laurea in base agli Indicatori ANVUR 2017, 

riassumendo le statistiche dei due percorsi previsti dalla laurea interclasse (LM-1 e LM-84) in 

quanto l'andamento degli indicatori nei due settori è sostanzialmente simile. Il corso di laurea ha 

dimensioni numeriche più contenute rispetto alla media geografica e nazionale ma in costante 

crescita: 62 aa 2013/14, 73 aa 2014/15, 76 aa 2015/16, 83 aa 2016/17, 100 aa 2017/18 (i dati degli 

ultimi due anni sono delle segreterie). Il numero di iscritti è contenuto rispetto alle medie regionali e 

nazionali e genera di conseguenza un alto rapporto studenti regolari/docenti. Questo dato ha come 

contraltare l'alta soddisfazione degli studenti: il numero contenuto di studenti sembra consentire una 

offerta didattica molto soddisfacente (vedi dati sulle valutazioni dei corsi e del consorzio Alma 

Mater - “Livello di soddisfazione dei laureandi”). Il corso di laurea mostra una spiccata capacità 

attrattiva come indicato dalla tabella degli iscritti al primo anno laureati in altro Ateneo. 

Gli indicatori che riguardano la regolarità nella progressione delle carriere (IC14, IC24, IC 13, IC 

16bis, IC01) degli studenti appaiono soddisfacenti. I dati contenuti nella scheda SMA riguardanti la 

percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio (IC14) per gli aa 

2013/14, 2014/15 e 2015/16 indicano una tendenza al di sopra delle medie regionali e nazionali. Gli 

indicatori che concernono il progresso del percorso didattico (IC24, IC 13, IC 16bis, IC01) indicano 

che le difficoltà che il corso di laurea aveva riscontrato rispetto al tasso di abbandoni e 

all'ottenimento di CFU nel primo anno di corso sono stati risolti nel corso del aa 2015/16. Rimane 

ben sopra le medie regionali e nazionali la percentuale di laureati entro la durata normale del corso 

(IC02).  

Gli anni 2013/14, 2014/15 e 2015/16  indicano uno scarso grado di internazionalizzazione sia per 

quel che concerne la mobilità internazionale degli studenti (CFU ottenuti all'estero, IC10) il cui dato 

si attesta sul 5% (dato comunque in linea con le medie regionali e nazionali) sia per iscritti che 

hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero (tema già incluso nel Rapporto di Riesame 

critico). Nel aa 2016/17 il corso ha avuto tre studenti  in uscita Erasmus + Studio e uno Erasmus + 

Trainsheep e ha ospitato uno studente Erasmus spagnolo. Nel aa 2017/18 il corso ha avuto due 

studenti in uscita Erasmus + Studio e uno Erasmus + Trainsheep (dati comunicati dalla segreteria).  

Si ritiene che la scarsa mobilità degli studenti siano impuabile alla peculiarità degli iscritti al corso 

spesso già impegnati in qualche forma di attività lavorativa e/o con impegni familiari.  


